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1. Premessa. L’ambito di applicazione della disciplina 

 

Prima di entrare in medias res, pare opportuno delineare l’ambito di applicazione 

della nuova disciplina, anche al fine di mettere in opportuna evidenza le novità 

rispetto alla disciplina (pre)vigente. 

Sino ad oggi gli operatori, nell’affrontare la crisi d’impresa e nell’individuare 

possibili soluzioni concordatarie, potevano prospettare sostanzialmente due ipotesi 

tipiche: un piano liquidatorio o un piano conservativo; il primo prevedeva la 

liquidazione dell’intero attivo concordatario, in termini atomistici od unitari; il 

secondo la continuità aziendale in seno alla stessa impresa sottoposta a procedura 

concorsuale. Vi era poi un continuum di soluzioni intermedie, che prevedevano un 

piano misto liquidatorio e conservativo. 

La continuità aziendale si realizzava, dunque, non attraverso l’astratta prosecuzione 

del business, bensì mediante una sorta di continuità d’impresa. 

Uno dei pregi, di carattere sistematico, della novella consiste senza dubbio nell’aver 

- per così dire - enucleato l’azienda dall’impresa nell’ambito della quale essa viene 

esercitata e nell’aver qualificato in termini di continuità sia la cosiddetta 

continuità diretta, e cioè la prosecuzione del business nell’ambito dell’originaria 


